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Pillole di Diritto per i Nonni 

LE SUCCESSIONI 

La successione si ha quando si verifica il subingresso di un soggetto ad un altro nella 

titolarità di uno o più rapporti giuridici; la morte di un soggetto rende operante la successione. 

L’art. 588 del Codice Civile prevede che si ha successione a titolo universale quando l’erede 

succede nella universalità dei beni del de cuius o in una quota del suo patrimonio. 

La successione può essere legittima, testamentaria, necessaria.  

SUCCESSIONE LEGITTIMA 

La successione legittima è la successione disposta dalla legge qualora il soggetto non abbia 

disposto, in tutto o in parte, dei suoi beni mediante testamento.  

In mancanza di testamento, pertanto, le categorie dei successibili sono le seguenti:  

- Coniuge superstite: gli spetta l’intera eredità in mancanza di figli; la metà del 

patrimonio se concorre con un figlio; un 1/3 se concorre con più figli; 2/3 se 

concorre con ascendenti legittimi o con fratelli e sorelle; 

- Figli: succedono tutti in parti uguali ed escludono gli ascendenti e i collaterali; 

- Genitori, fratelli e sorelle (e loro discendenti) e ascendenti: succedono solo se 

il de cuius muore senza lasciare figli. Il padre e la madre succedono in parte 

uguali. I fratelli succedono in parti uguali. I genitori concorrono con i fratelli del de 

cuius. Gli ascendenti succedono soltanto in mancanza dei genitori e concorrono 

con i fratelli e le sorelle del de cuius; 

-  I collaterali dal 3° al 6° grado, che succedono quando non vi sono altri 

successibili;  

- I fratelli e le sorelle naturali del de cuius succedono soltanto in mancanza di 

parenti entro il 6° grado; 

- Lo Stato al quale l’eredità è devoluta in mancanza di altri successibili.  

SUCCESSIONE TESTAMENTARIA   

Con il testamento un soggetto dispone di tutte o parte delle proprie sostanze per il tempo in 

cui avrà cessato di vivere.  

Il testamento può essere: olografo, segreto, pubblico.  

Ci sono poi forme speciali di testamento, riconosciute solo in determinate situazioni o in 

presenza di circostanze particolari:  

✓ testamento redatto in occasione di malattie contagiose, calamità pubbliche o 

infortuni; 

✓ testamento a bordo di nave: 

✓ testamento a bordo di aeromobile; 

✓ testamento dei militari o assimilati. 
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TESTAMENTO OLOGRAFO  

Deve essere redatto, datato e sottoscritto dal testatore di proprio pugno.  

TESTAMENTO SEGRETO   

Riguarda la consegna al notaio di un testamento che lo riceve in presenza di testimoni e lo 

conserva agli atti. 

TESTAMENTO PUBBLICO 

È il testamento redatto da un notaio con i seguenti requisiti: 

- dichiarazione di volontà resa oralmente al notaio alla presenza almeno di 2 testimoni; 

- redazione, per iscritto, a cura del notaio, della volontà del testatore; 

- lettura dell’atto al testatore ed ai testimoni da parte del notaio; 

- indicazione di ora, data e luogo di ricevimento del testamento; 

- menzione dell’osservanza delle formalità enunciate; 

- sottoscrizione del testatore, testimone e notaio. 

SUCCESSIONE NECESSARIA 

La successione dei legittimari avviene in favore di alcune categorie di successibili ai quali la 

legge attribuisce il diritto intangibile ad una quota del patrimonio, indipendentemente dalle 

disposizioni del testatore. I legittimari non possono essere esclusi dalla successione o 

essere privati di determinate quote dei beni ereditari, anche contro la volontà del de cuius 

che ha disposto per testamento e per donazione. I legittimari sono: il coniuge superstite, i 

figli e i loro discendenti e gli ascendenti. 

L’asse ereditario di divide in QUOTA DISPONIBILE e QUOTA LEGITTIMA. 

La prima è la parte di patrimonio di cui il titolare può liberamente disporre con donazioni in 

vita o per testamento; la quota legittima è la quota del patrimonio ereditario di cui il titolare 

non può disporre e che va devoluta necessariamente ai legittimari. 

L’intangibilità della legittima va sempre intesa in senso quantitativo, ovvero, il legittimario ha 

diritto ad un certo valore non ad una data composizione della quota. 

Quando viene lesa la legittima, i legittimari possono agire per la riduzione degli atti lesivi ed 

ottenere la reintegrazione della stessa. 
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